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S
ei i nuovi primari per il 
distretto di Ravenna. 
L’obiettivo per loro (e per 
tutta l’Ausl), spiega il 
direttore generale, Tiziano 

Carradori, è puntare sul lavoro in 
rete e la prevenzione a fronte di 
una popolazione più fragile e 
sempre più anziana. Sono le 
caretteristiche con cui fare i conti 
di cui si è parlato alla 
presentazione dei nuovi dirigenti 
di Ausl Romagna. I dati per il 
distretto di Ravenna-Cervia e 
Faenza per le dipendenze sono 
preoccupanti: il consumo di 
cocaina è passato dal 24 al 40 per 
cento dei consumatori. nella 
maggior parte dei casi, spiegano 
dall’Ausl non si tratta di persone 
emarginate ma di professionisti. 
Così come è in aumento il 
fenomeno del gaming nella fascia 
degli adolescenti, dai 14 ai 24 
anni: Manuela Ricci, nuovo 
primario di Dipendenze 
patologiche, evidenzia la 
precocità: «Sono fenomeni che si 
sono anticipati già a partire dagli 8 
anni. Siamo stati contattati da una 
scuola media con ragazzi di 11 
anni. Sono necessari percorsi che 
coinvolgano le famiglie per 
cercare dei rimedi». Un lavoro che 
è sempre più in rete tra i diversi 
reparti, come evidenziato da 
Giulia Silvestrini, Igiene e Sanità 
Pubblica: «spesso i ragazzi che 
hanno problemi di gaming sono 
anche obesi, evidenziando la 
necessità di lavorare su più 
fronti». Per la neuropsichiatria 
infantile la domanda è in forte 
crescita, arriva Riccardo 
Bertaccini: «i bisogni sono sempre 

più complessi e precoci. Bisogna 
riorganizzare il servizio». Anche il 
direttore generale Ausl Romagna, 
Tiziano Carradori, ha evidenziato: 
«Sono in aumento le richieste per 
il dipartimento di 
neuropsichiatria in età giovanile, 
con un dislivello tra domanda 
espressa e difficoltà di risposta. 
Non è un problema di risorse 
economiche o di blocco delle 
assunzioni, ma di disponibilità di 
professionisti sul mercato». 
Maria Grazia Piscaglia alla 
Neurologia punta per il futuro allo 
«sviluppo dei percorsi per 
demenze e malattie 
neurodegenerative così come al 
rafforzamento della ricerca e 
all’innovazione digitale. È 
fondamentale garantire 
continuità assistenziale su tutto il 
territorio e valorizzare le 
eccellenze già presenti». Un tema 
comune anche per il settore 
dell’Igiene pubblica. 
Per Silvestrini: «la sfida principale 

sarà rafforzare prevenzione e 
promozione della salute per 
contrastare l’aumento delle 
malattie croniche. Siamo stati 
abituati a curare e non a 
prevenire, l’informazione oggi 
conta molto. Abbiamo avuto un 
boom ai corsi per smettere di 
fumare dopo che sui giornali si è 
parlato di questo nuovo farmaco 
che si chiama citisina, che serve 
per contrastare la dipendenza dal 
fumo».

Elena Nencini

M
alati, disabili e fragili in pri-
ma  fila.  È  così  da  sempre  
all’Opera Santa Teresa di Ra-
venna che a maggio celebre-
rà un anniversario che parla 

della sua identità: la visita di Giovan-
ni Paolo II alla struttura, nel 1986. 
Per incontrare il Papa, nella chiesa 
dell’Opera, vennero portati i letti de-
gli ammalati e lui li salutò personal-
mente. 
È  l’immagine  più  significativa  di  
quelle raccolte in una mostra foto-
grafica che verrà inaugurata dall’ar-
civescovo di Ravenna-Cervia, mon-
signor Ghizzoni, l’11 maggio, giorno 
del 40esimo della visita, e che rimar-
rà aperta nella chiesa di Santa Tere-
sa fino al 17 maggio. “Il Mosaico più 
bello di Ravenna”, questo il titolo 
dato all’esposizione che nasce dalla 
definizione che lo stesso san Gio-
vanni Paolo II diede del luogo che vi-
sitava.  Attraverso  circa  cinquanta  
scatti realizzati in quell’occasione, i 
visitatori  potranno  ripercorrere  le  
tappe più significative del soggior-
no papale e dell’incontro con gli am-
malati. Nell’occasione, sempre nel-
la  chiesa  grande  di  Santa  Teresa,  
verrà anche esposto il letto utilizza-
to da San Giovanni Paolo II  nella 
notte nella quale pernottò all’Ope-
ra.
L’inaugurazione avverrà lunedì 11 

maggio con una Santa Messa cele-
brata  dall’arcivescovo  monsignor  
Lorenzo Ghizzoni, alle 18. La mo-
stra sarà aperta tutti i giorni da lune-
dì 11 a domenica 17 maggio 2026 al-
la mattina dalle 10 alle 12,30 e al po-
meriggio dalle 17 alle 19. Fuori dagli 
orari previsti è possibile visitare la 
mostra su prenotazione telefonan-
do al numero 335 1450154.
La visita di Giovanni Paolo II rimane 
ancora oggi un evento impresso in 
profondità nella memoria dei raven-
nati, credenti e non. 

«Nei momenti più difficili – disse in 
quell’occasione il Papa rivolgendosi 
ai malati, ai religiosi e ai volontari 
dell’Opera – quando la prova si fa 
particolarmente dura, auspico che 
vi tornino alla mente le consolanti 
parole del fondatore di quest’opera, 
don Angelo Lolli: ‘non rimpiangia-
mo nessuna cosa di questo mondo, 
che possiamo aver perduta: conso-
liamoci della grande fortuna di ama-
re, possedere, servire il buon Dio». 
Sappiate che Dio vi ama e vi è vici-
no. Egli conosce bene le vostre tribo-

lazioni e insieme le vostre aspirazio-
ni. La fede in Lui vi sia sempre di lu-
ce e di conforto». «Giovanni Paolo II 
visitò Santa Teresa perché già allora 
era punto di riferimento per le fragi-
lità in Romagna – racconta il diretto-
re don Alain Gonzalez Valdès –. Que-
sto, per il Pontefice, è stato il luogo 
d’incontro con la sofferenza. I letti 
vennero portati in chiesa: lo ricorde-
remo  nella  Messa  che  presiederà  
l’arcivescovo». 
Un’immagine che racconta il posto 
che hanno i poveri nell’Opera fon-
data da don Angelo Lolli: «anche per 
noi oggi il dolore è un mistero – ra-
giona don Alain – e ci avviciniamo 
con le parole che ci ha lasciato il fon-
datore,  prima  di  morire:  ‘Restate  
uniti a Dio’. Senza questo, quel che 
facciamo è solo assistenza». Anche 

nelle scelte fatte negli  ultimi anni 
che hanno cambiato il volto dell’O-
pera (ma non il cuore) è questo il 
principio che ha guidato: «oggi le 
povertà sono molto diverse – prose-
gue il  direttore – perché la sanità 
pubblica dà molte più risposte. Così 
ci siamo concentrati sul rispondere 
ad altri bisogni». Anzitutto a quello 
della casa, ma a Santa Teresa trova-
no risposte anche bisogni di salute, 
con l’ambulatorio della solidarietà, 
alimentari, la mensa Caritas, la tute-
la dei diritti, grazie alla collaborazio-
ne con gli avvocati di strada.
«La visita di papa San Giovanni Pao-
lo II fu un evento unico, eccezionale 
– spiega suor Anna Morandi, supe-
riora delle suore della Piccola Fami-
glia di Santa Teresa di Gesù Bambi-
no –. Ci colpì la sua grande umanità, 
visitò tutti, anche i bambini ospitati 
nel reparto. Fece un incontro con 
l’intera comunità, rivolgendo il suo 
saluto, in chiesa. Incontrò anche i 
religiosi e le religiose, poi prima di 
partire andò a salutare tutto il perso-
nale, uno ad uno, compresi quelli 
che facevano volontariato. Andò an-
che a visitare la tomba di don Ange-
lo Lolli, dove sostò in preghiera. Ha 
avuto  una  grande  attenzione  per  
l’uomo, e in particolare per l’uomo 
sofferente; la sua è stata una fede in-
carnata».

I nuovi primari con i vertici di Ausl (foto Corelli)

Visita di Giovanni Paolo II a Santa Teresa (1986). L’incontro con i malati portati in chiesa con i loro letti

S
i completa il quadro dei 
nuovi direttori di struttura 
complessa con Gianluca 
Danesi, alla guida del 
Governo dei percorsi per la 

cronicità a vocazione 
pneumologica, ed Elisa 
Montanari, responsabile 
dell’Igiene degli alimenti di 
origine animale. 
Due incarichi strategici che 
condividono un’impostazione 
orientata all’integrazione tra 
servizi, al lavoro in rete e 
all’innovazione organizzativa. 
Danesi guarda in particolare allo 
sviluppo della telemedicina come 
leva per migliorare l’assistenza ai 
pazienti cronici: «La priorità è una 
presa in carico che accompagni il 
paziente in ogni fase del percorso 
terapeutico. Puntiamo a 
teleconferenze tra medico 
generico, specialista e paziente in 
diretta che possano così 
accorciare le liste di attesa. È 
questa la strada del futuro». 
Un approccio che mira a rendere 
più rapida ed efficace la gestione 
dei casi, favorendo il confronto 
immediato tra professionisti e 
limitando, quando possibile, il 
ricorso al ricovero. 
Sul versante della prevenzione si 
inserisce l’attività di Montanari, 
che richiama il valore 
dell’approccio “One health”, che 
«collega salute umana, animale e 

ambiente. Definito come un 
metodo per equilibrare e 
ottimizzare il benessere di tutti gli 
ecosistemi, mira a prevenire 
minacce sanitarie come le 
zoonosi, le malattie infettive e 
l'antibiotico-resistenza attraverso 
la cooperazione tra settori 
diversi». 
In questa prospettiva, Montanari 
sottolinea la necessità di 
«rafforzare i controlli e il 
monitoraggio lungo tutta la filiera 
degli alimenti di origine animale, 
in un’ottica integrata di salute 
pubblica.
Tra gli obiettivi: la prevenzione dei 
rischi, la collaborazione con o 
servizi veterinari e territorio, e la 
promozione della sicurezza 
alimentare come elemento chiave 
per la tutela della collettività». 
Due linee di intervento che 
delineano un sistema sanitario 
sempre più orientato alla 
continuità assistenziale e alla 
tutela della salute pubblica.

Una mostra a 40 anni dalla visita di GPII
Santa Teresa. Nel 1986 l’arrivo del Pontefice ora santo. Per far partecipare tutti vennero portati i letti in chiesa

Sanità. Sei i nuovi primari pronti per la riorganizzazione

Ragazzi e professionisti
Dipendenze in aumento

Si punta a integrazioni e forme di 
collaborazione nell’ambito della 
riorganizzazione dell’assistenza 
primaria, in attuazione del 
decreto ministeriale 77, che ha 
creato le Case della comunità, le 
Centrali operative territoriali e gli 
Ospedali di comunità. L’obiettivo 
è rispondere ai bisogni di una 
popolazione più anziana, con più 
patologie. 

Novità, l’assistenza primaria

Danesi e Montanari
le altre nuove nomine

Anche la Pneumologia 
e la sicurezza alimentare
nei nuovi incarichi
della direzione
di struttura complessa
nell’Ausl Romagna
nel Ravennate
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